
Un saluto a Giancarlo Cerini 

 

In questi giorni tristi per la scomparsa di Giancarlo Cerini, abbiamo sentito forte la necessità di scrivere un 

ricordo e un saluto all’uomo e a ciò che ha rappresentato. Noi dobbiamo molto a Giancarlo. Innanzi tutto 

come insegnanti di Scuola dell’Infanzia. È a lui che dobbiamo gli Orientamenti del ’91 che hanno costruito 

l’identità di questa scuola. Concetti come Campi di esperienza, Curricolo, Osservazione e Valutazione non 

sono stati inventati da lui, ma grazie a lui sono usciti dall’ambito delle scuole comunali emiliane e sono 

diventati un’opportunità di emancipazione per la scuola di tutto il nostro Paese. E poi la realizzazione degli 

istituti comprensivi e l’inserimento della scuola dell’infanzia al loro interno, esito per nulla scontato e 

osteggiato da più parti. Siamo consapevoli che la sua attività ha riguardato molto e molto altro, ma per noi 

questi due risultati sono assolutamente fondamentali. Ci hanno fornito un orizzonte alto cui tendere, ci 

hanno fatto sentire orgogliosamente “insegnanti” e ci hanno dato la motivazione per affrontare fatiche e 

sconfitte.  

Ma gli siamo debitrici anche come gruppo CIDI. Le sue richieste di confronto, le sue sfide, le sue 

provocazioni (che tanto ci hanno fatto arrabbiare in questi anni), ci hanno “costretto” a studiare, a leggere 

documenti, a riflettere (da sole e in gruppo), per cercare di contribuire a migliorare documenti che non ci 

piacevano o a confutare posizioni che spesso non condividevamo. Ma proprio in questa dialettica animata 

emergeva sempre il tratto che ci faceva riconoscere reciprocamente e che possiamo definire prendendo a 

prestito le parole di Don Milani: “I Care”. Perché a noi e a lui “importava” della scuola, ci interessavano le 

sue sorti, volevamo contribuire alla sua crescita e al suo progressivo miglioramento.  

Per tutto questo gli siamo riconoscenti. E la sua scomparsa segna anche la fine di una stagione della sua 

scuola; della nostra scuola. Ci pare significativo che sia venuto a mancare proprio dopo aver portato a 

termine la presentazione delle Linee Guida per il sistema integrato 0-6. Il nostro gruppo non ha mai 

condiviso questo progetto. Ma in questo momento, questo progetto è la Scuola dell’Infanzia. Cercheremo 

un modo per starci dentro, come sempre; per la passione che abbiamo per la scuola e il nostro lavoro; 

perché non possiamo fare altro; perché Ci Importa. E per rendere onore a Giancarlo che in questo progetto 

tanto credeva e per il quale ha speso le ultime energie della sua vita. 
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